
La Madonna Pellegrina del Santuario di Fatima a Fonte Nuova 
 

«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel 
Vangelo» (Mc 1,15). Con queste parole Gesù inizia la sua missione in mezzo a noi, 
che culminerà nella sua passione, di morte e risurrezione, e che continuerà con 
l’impegno dei discepoli dopo la Pentecoste (cfr. Mc 16,9-20). Anche la Vergine 
Maria, si fa interprete di questo annuncio e come madre premurosa si rivolge a noi 
suoi figli, perché ci convertiamo al Vangelo e ci adoperiamo per la conversione degli 
uomini: «Pregate, pregate molto e fate sacrifici per i peccatori. Badate che molte, 
molte anime vanno all’inferno, perché non vi è chi si sacrifichi e preghi per loro» 
(Fatima 19 agosto 1917). 

  La prima parola di Gesù è: «il tempo è compiuto». Quindi non bisogna 
aspettare «altro tempo», e la nostra conversione non può essere rimandata: dobbiamo 
attuarla «nell’oggi» della nostra storia! Per questo il cristiano, a differenza degli 
uomini del mondo, non rimpiange il passato, che ormai non c’è più, ne vive nel 
disimpegno nell’attesa di un futuro migliore, ma accoglie Cristo «nell’oggi», 
lasciandosi convertire dalla sua Parola e dalla grazia dello Spirito Santo. Un bravo 
calciatore, perché possa gioire per un buon risultato alla fine della partita, non può 
starsene tranquillo in panchina a vedere gli altri che giocano. Ma si mette in gioco e 
collabora con i compagni di squadra per raggiungere lo stesso scopo. Allora la gioia è 
grande! Dunque anche noi non possiamo rimanere in panchina ma dobbiamo metterci 
in gioco per la salvezza nostra e quella dei nostri fratelli.  

E questo è il tempo della conversione perché «il Regno di Dio è qui»! Dio, che 
è Padre, è qui dove siano noi suoi figli, e il suo regno cresce se noi accogliamo suo 
Figlio Gesù Cristo e ci amiamo vicendevolmente come fratelli (cfr. At 2,42-47; 4,32-
35). Quindi, la vita eterna, che noi attendiamo è che erediteremo alla fine, ci viene 
donata da Dio fin da subito, quando accogliamo il Suo amore e rispondiamo 
all’Amore amando (cfr. 1 Gv 4,7-8). Se invece non viviamo oggi del Suo amore non 
lo vivremo mai più! Ecco perché dobbiamo convertirci. Conversione è volgere lo 
sguardo verso di Lui, che per primo ci ha rivolto il Suo sguardo compassionevole di 
misericordia (cfr. 1 Gv 4,10). Anche le apparizioni e il messaggio di Fatima sono un 
segno della benevolenza e della misericordia di Dio, con la Vergine Maria che si fa 
ambasciatrice presso di noi, attraverso i Pastorelli, perché ci convertiamo e torniamo 
a Suo Figlio.  

Che con la visita della Pellegrina del Santuario di Fatima in Italia il popolo 
cristiano, abbandonate le lusinghe del mondo, possa tornare al Vangelo e all’amore 
alla Chiesa. E le settimane della permanenza della Binaca Signora di Fatima presso le 
Parrocchie italiane porti alla conversione delle comunità e dei singoli per riscoprire in 
Dio un Padre di misericordia. La Vergine Maria ci porti a Gesù e al Suo messaggio di 
salvezza, perché vivendo in comunione con Lui, partecipiamo della Sua «vita divina» 
e collaboreremo per un futuro di bene e di pace alla nostra Nazione. 
 
Sabato 07 aprile - Giornata di preparazione e di accoglienza 



«Mio Dio, io credo, adoro, spero e ti amo. Ti chiedo perdono per coloro che non credono, non 
adorano, non sperano e non Ti amano» (preghiera di riparazione insegnata dall’Angelo nella 
primavera dell’1916) 
 
ore 15,30 S. Messa con i bambini di III e IV elementare  
ore 16,30 Ritrovo alla rotonda di Tor Sant’Antonio 
ore 17,00 Atterraggio dell’elicottero e saluto di S. Ecc. Dom Mauro Meacci Abate 

Ordinario di Subiaco e inizio processione. I fedeli e le autorità presenti 
accompagneranno l’Immagine della Bianca Signora di Fatima fino alla 
Chiesa Parrocchiale, percorrendo via Nomentana 

ore 18,00 Solenne Eucaristia di inizio Pellegrinatio Mariae in terra italiana e 
accensione della lampada  

ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Domenica 08 aprile - in Albis – Festa della Divina Misericordia 
«Quando recitate la corona del Rosario, dite dopo ogni decina: Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
preservaci dal fuoco dell´inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della 
Tua misericordia» (dal dialogo della Madonna con i pastorelli di Fatima del 13 luglio 1917) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore 07,30 Rosario, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione 
ore 08,00 S. Messa  
ore 08,30 S. Messa (Suore Miser.) 
ore 09,00 S. Messa 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,00 Rosario 
ore 10,30 S. Messa 
ore 11,30 Rosario 
ore 12,00 S. Messa 
ore 15,00 Ora della Divina Misericordia 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa  
ore 21,00 Rosario e chiusura chiesa 
 
 
Lunedì 09 aprile – Solennità dell’Annunciazione del Signore – Giornata di 
preghiera per le vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa 
«Volete offrirvi a Dio pronti a sopportare tutte le sofferenze che Egli vorrà mandarvi, in 
riparazione dei peccati con cui Egli è offeso, e per ottenere la conversione dei peccatori?"… Allora 
dovrete soffrire molto, ma la grazia di Dio sarà il vostro conforto… Recitate il Rosario tutti i giorni 
per ottenere la pace nel mondo e la fine della guerra» (dal dialogo della Madonna con i pastorelli di 
Fatima del 13 maggio 1917) 
 



ore 06,00 Apertura della Chiesa. Preghiera: Due ore con Maria 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  
ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario  
ore 11,00 S. Messa con la partecipazione della Scuola Patrocino san Giuseppe 

(Medie). A seguire Esposizione Eucaristica 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa (animazione a cura delle Religiose)  
ore 21,00 Rosario (animazione a cura della Pia Unione Nostra Signora di Fatima) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Martedì 10 aprile – Giornata di preghiera per le vocazioni alla vita 
matrimoniale e missionaria 
 
«Giacinta e Francesco li porto fra poco in Cielo, ma tu Lucia resterai qui ancora per qualche 
tempo. Gesù vuole servirsi di te per farmi conoscere ed amare. Vuole stabilire nel mondo la 
devozione al Mio Cuore Immacolato. A chi la praticherà prometto la salvezza. Queste anime 
saranno predilette da Dio, e come fiori saranno collocate da Me dinanzi al Suo trono… No, figlia 
Mia. Non ti scoraggiare, Io non ti abbandonerò mai. Il Mio Cuore Immacolato sarà il tuo rifugio e 
la via che ti condurrà a Dio» (dal dialogo della Madonna con i pastorelli di Fatima del 13 giugno 
1917) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  
ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario  
ore 11,00 S. Messa con la partecipazione della Scuola Patrocino san Giuseppe 

(Elementari). A seguire Esposizione Eucaristica 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa (animazione a cura del Cursillos e dall’Azione Cattolica) 
ore 21,00 Rosario (animazione a cura dei Gruppi Famiglie) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Mercoledì 11 aprile – Giornata della solidarietà  
«Voglio che continuiate a dire il Rosario tutti i giorni alla Madonna del Rosario per ottenere la 
pace del mondo e la fine della guerra, perché soltanto Lei vi potrà soccorrere… A ottobre dirò chi 
sono, quel che voglio e farò un miracolo che tutti potranno vedere bene per credere… Sacrificatevi 
per i peccatori, e dite molte volte, specialmente ogni volta che fate qualche sacrificio: o Gesù è per 
amor Vostro, per la conversione dei peccatori e in riparazione dei peccati commessi contro il 
Cuore Immacolato di Maria» (dal dialogo della Madonna con i pastorelli di Fatima del 13 luglio 
1917) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  



ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario  
ore 11,00 S. Messa con la partecipazione della Scuola Beata Maria Petkoic. A 

seguire Esposizione Eucaristica 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. Mons. Ernesto Mandara, Vescovo di 

Sabina – Poggio Mirteto (animazione a cura del CAV e Volontari Casa 
Famiglia) 

ore 21,00 Rosario (animazione a cura degli Operatori Caritas) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Giovedì 12 aprile – Giornata Eucaristica  
«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, vi adoro profondamente e vi offro il 
preziosissimo corpo, sangue, anima, divinità di Gesù Cristo presente in tutti i tabernacoli della 
terra, in riparazione degli oltraggi, dei sacrilegi e delle indifferenze con cui Egli stesso è offeso, e 
per i meriti infiniti del Suo Santissimo Cuore e del Cuore Immacolato di Maria vi chiedo la 
conversione dei poveri peccatori» (preghiera di riparazione insegnata dall’Angelo nell’autunno 
dell’1916) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  
ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario  
ore 11,00 S. Messa (animazione a cura della Pia Unione Nostra Signora di Fatima) 

ed Esposizione Eucaristica 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa presieduta da S. Ecc. Mons. Lino Fumagalli Vescovo di 

Viterbo (animazione a cura dei Ministri Straordinari e dai Lettori) 
ore 21,00 S. Messa (animazione a cura del Rinnovamento nello Spirito Santo) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Venerdì 13 aprile – giornata di digiuno e di riparazione 
«Pregate, pregate molto e fate sacrifici per i peccatori. Badate che molte, molte anime vanno 
all’inferno, perché non vi è chi si sacrifichi e preghi per loro» (dal dialogo della Madonna con i 
pastorelli di Fatima del 19 agosto 1917) 
Si invita la comunità a digiunare come atto di riparazione 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  
ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario  
ore 11,00 S. Messa (animazione a cura della Pia Unione Divina Misericordia) ed 

Esposizione Eucaristica 
ore 15,00 Ora della Misericordia 



ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica  
ore 18,00 S. Messa (animazione a cura dell’Arciconfraternita S. Calogero) 
ore 21,00 Rosario (animazione a cura dell’AGESCI) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Sabato 14 aprile – Giornata per il laicato cristiano 
«Voglio dirti che facciano qui una cappella in mio onore, che sono la Madonna del Rosario, che 
continuino a dire sempre il Rosario tutti i giorni. La guerra finirà e i soldati torneranno presto alle 
loro case… I malati chiedano perdono dei loro peccati. Non offendano più Dio nostro Signore, che 
è già tanto offeso» (dal dialogo della Madonna con i pastorelli di Fatima del 13 ottobre 1917) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 08,00 Lodi, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione  
ore 08,30 S. Messa e Rosario 
ore 10,30 Rosario 
ore 11,00 S. Messa (animazione a cura del Gruppo di Preghiera S. Pio) ed 

Esposizione Eucaristica 
ore 15,30 S. Messa con i bambini di III e IV elementare (animazione a cura 

dell’Oratorio)  
ore 16,30  Convegno: I fondamenti biblici del laicato cristiano. Relatore: Don 

Pasquale Basta, Professore alla Pontificia Università Urbaniana 
ore 17,30 Rosario  
ore 18,00 S. Messa (animazione a cura dei Catechisti) 
ore 21,00 Rosario (animazione a cura dei Catechisti e del Post-Cresima) 
ore 22,00 Chiusura della Chiesa. 
 
 
Domenica 15 aprile - Giornata del commiato  
«Verrò a chiedere la consacrazione della Russia al mio Cuore Immacolato e la comunione 
riparatrice nei primi sabati del mese. Se si ascolteranno le mie richieste, la Russia si convertirà e si 
avrà pace. Altrimenti diffonderà nel mondo i suoi errori suscitando guerre e persecuzioni alla 
Chiesa; molti buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avrà molto da soffrire; varie nazioni 
saranno annientate; infine il mio Cuore Immacolato trionferà» (dal dialogo della Madonna con i 
pastorelli di Fatima del 13 luglio 1917) 
 
ore 06,30 Apertura della Chiesa 
ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 
ore 07,30 Rosario, accensione della lampada quotidiana e preghiera per la Nazione 
ore 08,00 S. Messa 
ore 08,30 S. Messa (Suore Miser.) 
ore 09,00 S. Messa 
ore 10,00 Rosario 
ore 10,00 S. Messa (Noment. Hosp.) 
ore 10,30 S. Messa 



ore 12,00 S. Messa. Al termine della celebrazione, fatto l’Atto di Affidamento, la 
 Madonna Pellegrina di Fatima, lascerà Fonte Nuova per raggiungere la 
Cattedrale dei Sacri Cuori di Gesù e Maria a La Storta (RM), Diocesi 
Suburbicaria di Porto e Santa Rufina. 

 
 
ATTO DI AFFIDAMENTO 
Beata Maria Vergine di Fatima, 
con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni  
che ti dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio, 
che mai si stanca di chinarsi con misericordia sull’umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 
l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 
Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori. 
Ci lasciamo raggiungere dal tuo dolcissimo sguardo 
e riceviamo la consolante carezza del tuo sorriso. 
Custodisci la nostra vita fra le tue braccia: 
benedici e rafforza ogni desiderio di bene; 
ravviva e alimenta la fede; 
sostieni e illumina la speranza; 
suscita e anima la carità; 
guida tutti noi nel cammino della santità. 
Insegnaci il tuo stesso amore di predilezione 
per i piccoli e i poveri, 
per gli esclusi e i sofferenti, 
per i peccatori e gli smarriti di cuore: 
raduna tutti sotto la tua protezione  
e tutti consegna al tuo diletto Figlio, il Signore nostro Gesù. 
Amen. 
 
 


